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PUNTO N. 4 ALL’ORDINE DEL GIORNO:  SERVIZI PUBBLICI  A 

DOMANDA INDIVIDUALE – DISCIPLINA GENERALE DELLE TAR IFFE 

ANNO 2014. 

 

SINDACO-PRESIDENTE   

Qui non abbiamo… c’è da discutere tanto, poco, perché qui c’è anche 

oltre che i ricavi ci sono i costi, quindi c’è anche la copertura, possono 

esserci anche delle possibilità di rivedere qualcosa, però per esempio 

quello che risalta, la prima visione è per quanto riguarda i centri sportivi 

dove abbiamo la copertura dello 0,33%, mentre gli altri servizi si va dai 33 

fino a arrivare al 100% per quanto riguarda il servizio centri estivi che è 

comunque poca roba.   

Qui si tratta indubbiamente di scelte che un’amministrazione fa, quindi 

sono anche carichi che un’amministrazione deve, quando fa la scelta di 

portare dietro, chiaramente mi riferisco anche ai centri sportivi, è 

necessario che un’amministrazione preveda anche di dare qualcosa nel 

sociale e secondo me nel sociale anche quella di permettere ai nostri figli 

di fare dello sport. Chiaramente qui ci possono essere delle vedute 

diverse, però premetto che i centri sportivi comunque avevano già un 

appalto che è stato portato a termine da noi per una gara d’appalto e mi 

riferisco agli impianti di sportivi di tutta Lavagna per quanto riguarda la 

gestione della Lavagna sport, vi posso dire una cosa: anche se risalta 

0%... non me la sento di andare contro quelle che sono state le scelte 

dell’amministrazione precedente, anche perché la dimostrazione chiara 

che non era poi una cosa così tanto appetibile, nella gara d’appalto non si 

è presentato nessuno escluso il Lavagna sport, molto probabilmente non 

era tanto appetibile perché il Comune di Lavagna fissa 100 mila Euro di 

rimborso spese alle società sportive, intese come l’unione Lavagna sport 

però tenete presente che se solo si dovesse prendere e dare la gestione o 

gestire direttamente la piscina, costerebbe già più di 100 mila Euro l’anno.   

Quindi questo secondo me anche se è evidente che la copertura dei costi 

sono bassi, però danno un servizio dove sfruttano molto anche il 

volontariato e ci permette di avere delle strutture a bassi costi, questo lo 

dico non perché ero nello sport fino all’altro ieri, però lo dico perché sono 
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convinto delle motivazioni che hanno spinto le amministrazioni negli ultimi 

anni a fare una scelta in tal senso. Ovviamente sono carichi poi di spese 

specialmente nel momento in cui siamo, chiaramente stride il discorso, lo 

sport non danno niente e le famiglie pagano, a parte il fatto che poi sono 

sempre gli stessi sia i figli se sono delle famiglie di Lavagna, quindi non è 

che poi si cambia più di tanto, però secondo me è giusto avere fatto una 

scelta del genere, non ho motivi di dubitare che ci sia qualcuno che voglia 

metterla in discussione, lo può fare benissimo, però secondo me è 

fuorviante, perché se noi dessimo le attrezzature sportive che abbiamo 

come proprietà comunale, a un gestione diretta, ci costerebbe almeno non 

dico poco, ma almeno 3 volte tanto, questo è quanto.   

Poi gli altri servizi vedo che più o meno hanno, siamo intorno non dico al 

50, ma al 40 per esempio c’è il mensa dei dipendenti sul 33%, l’asilo nido 

è 43%, le concessioni delle sale comunali anche se poca roba al 50%, la 

refezione scolastica il 68%, i parcheggi sono quelli che hanno il ricavo 

molto alto perché è dovuto al fatto che sono in gestione a una società, 

quindi loro secondo me lì sarà forse un po’ da vedere quell’aspetto, quindi 

secondo me i servizi sono nella norma, a eccezione fatta della percentuale 

dei centri sportivi.   

  

CONS. CAVERI   

Solo una proposta perché effettivamente il grado di copertura dei centri 

sportiti salta agli occhi, però il problema è che non è veritiero, su questo, 

non sto dicendo che c’è un falso in bilancio, tranquilli, sto dicendo molto 

banalmente che in realtà quello che andrebbe fatto è che questo è solo il 

contributo che il comune dà per la gestione degli impianti sportivi, in realtà 

il costo del servizio impianti sportiti è molto più alto e in parte è sostenuto 

dalle società sportive e anche dalle famiglie che comunque quando 

iscrivono i propri ragazzi alle varie discipline, pagano un contributo, quindi 

quello che andrebbe fatto, coinvolgendo chi gestisce gli impianti del 

comune, quindi Lavagna sport per un verso e la lavagnese per l’altro è 

che loro per quanto riguarda non l’agonistica che a noi non ce ne può 

interessare di meno, ma per quanto riguarda l’attività di promozione e 

avviamento alle discipline sportive, fornissero che tanto già lo forniscono 
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un bilancio, laddove si vede qual è il costo complessivo di un impianto 

sportivo e in quale misura le famiglie concorrano a coprirlo. Alla fine noi 

non avremmo questa vergogna perché molto banalmente andremo a 

evidenziare a bilancio il nostro contributo alla gestione degli impianti 

sportivi, ma restituiremmo una realtà diversa dove i costi sono superiori e 

quindi noi non ci facciamo questa figura e le famiglie concorrono 

sicuramente in misura più rilevante.   

  

CONS. GIORGI   

Solo un chiarimento sulla forma della deliberazione, indica responsabile 

del procedimento la Dott.ssa Olivieri, è sempre confermata questa cosa? Il 

Consiglio Comunale delibera di dare atto che la responsabilità è della 

Dott.ssa Olivieri, è giusta la deliberazione? Va beh, ce l’ho senza firme, 

non potevo saperlo, non c’è scritto.   

  

CONS. LAVARELLO   

Lei ha preso l’unico sport che pratico, quello di frequentare la piscina, però 

sono pratico della piscina di Chiavari! Volevo solo fare questa piccola 

precisazione che effettivamente non si può… sì l’impatto l’abbiamo visto 

tutti ma c’è un motivo!   

  

CONS. MAGGI   

Sui centri sportivi vorrei rimettere all’attenzione del Consiglio Comunale 

una realtà che secondo me va considerata, anche se relativamente a 

questo tipo di deliberazione non è esattamente pregnante, i centri sportivi 

di Lavagna e prendo spunto dalla simpatica sottolineatura del collega 

Lavarello della sua frequentazione incrociata relativamente alle piscine di 

Chiavari e Lavagna, i centri sportivi di Lavagna svolgono un servizio 

comprensoriale, questo servizio comprensoriale, ovviamente però viene 

pagato in gran parte anche dagli utenti, come diceva giustamente il 

collega Caveri, ma in gran parte anche dal Comune di Lavagna, che ha 

non solo fatto investimenti, ma anche tutta la manutenzione e quant’altro 

relativamente alle strutture, alla compartecipazione, gestione e quant’altro, 

quindi sarebbe prima o poi utile che questo servizio che la Città di 
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Lavagna offre opportunamente a tutto il comprensorio, venisse in qualche 

modo riconosciuto alla Città di Lavagna che purtroppo come abbiamo 

appena, appena votato, ha dovuto accollare sulle spalle dei propri cittadini 

il massimo delle tariffe, dell’IRPEF, il massimo di tutti i tributi possibili e 

immaginabili.   

Quindi che un comune che deve spremere così tanto i cittadini sia… A un 

comune non sia riconosciuto anche in qualche modo lo sforzo che sta 

facendo, a me tutte le volte che vedo questo tipo di uscita, meritoria dal 

punto di vista dei cittadini lavagnesi, dei giovani e di tutti coloro che 

possono fruire di queste strutture e soprattutto delle proposte sportive e 

educative che in queste strutture vengono esercitate perché il grande 

valore di tutta questa vicenda dello sport è l’aspetto educativo e l’aspetto 

anche sociale che permette… in più c’è anche l’aspetto turistico che da 

sempre abbiamo sottolineato, quindi anche questo è un aspetto da 

considerare positivamente, relativamente alla postazione di una spesa che 

ricade comunque sulle spalle di tutti i nostri cittadini.   

Noi ci asterremo su questa pratica perché purtroppo siamo in quel metodo 

di mancato coinvolgimento a cui facevo riferimento prima, perché andiamo 

un po’ per intuizione, cerchiamo di intuire quelle che sono le volontà 

positive, ma non siamo messi in grado attraverso una documentazione, 

comunque chiara e completa, ma senza un dialogo, una possibilità di fare 

proposte e di sentire delle controdeduzioni alle nostre proposte, è difficile 

dare fiducia completamente, ci asterremo su questa pratica.   

  

SINDACO-PRESIDENTE   

Pongo in votazione.   

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?   

Esito della votazione:  presenti n. 17, votanti n. 14,  astenuti n. 3 (Cons. 

Giorgi, Maggi e Lavarello), favorevoli n. 14.  

 

Pongo in votazione l’immediata esecutività.   

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?   

Esito della votazione:  presenti e votanti n. 17,  favorevoli n. 17. Il 

Consiglio Comunale approva all’unanimità.  


